
Rinnovare i contratti collettivi nazionali di lavoro, pubblici e
privati,  con  risorse  adeguate  a  mantenere  il  potere
d’acquisto delle retribuzioni.
Salvaguardare la dimensione nazionale del CCNL contro
ogni ipotesi di regionalizzazione del sistema di istruzione e
della ricerca.
Ricondurre al CCNL tutte le materie di natura contrattuale,
dall’utilizzo  delle  risorse  economiche,  all’ordinamento
professionale, ai percorsi di valorizzazione.
Stabilizzare il  personale  precario  ed eliminare l’abuso di
successivi contratti e rapporti di lavoro a termine.
Cancellare  i  tagli  contenuti  nella  legge  di  bilancio  che
prevedono la riduzione del 25% del turn over di università,
ricerca e Alta formazione artistica e musicale e un taglio
secco per la scuola di  5.660 di  docenti  e 2.174 unità di
personale ATA.


